SOLIDARIETA’ ALLE DONNE DELLA OMSA

A 239 persone, la maggioranza donne, è stato comunicato in questi giorni, che alla scadenza della cassa integrazione a marzo 2012, non ci sarà nessun piano di ristrutturazione/riorganizzazione e che lo stabilimento storico di Faenza verrà definitivamente chiuso per delocalizzare irrevocabilmente  la produzione in Serbia nel segno del risparmio. 
Un altro marchio italiano leader nel settore e con buoni profitti, ci viene scippato.
Nel web la protesta di queste donne ha trovato giustamente ampio spazio e la UILTuCS, attenta ai temi legati all’occupazione, in particolare a quella  femminile, esprime solidarietà a queste donne e alle loro famiglie e sostiene il boicottaggio dei prodotti dell’Azienda a marchio: OMSA, PHILIPPE MATIGNON, SISI, GOLDEN LADY, HUE DONNA E UOMO, SALTALLEGRO E SERENELLA.

Ci auguriamo che il posto di lavoro di 239 persone e la professionalità espressa in tutti questi anni, venga salvaguardata.
